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Abstract 
 
La neurodiversità rappresenta un paradigma ampiamente consolidato in molti campi di-
sciplinari, ma ancora poco sviluppato all’interno della ricerca educativa e della scuola, dove 
risultano dominanti i concetti di educazione speciale ed educazione inclusiva. Il presente 
contributo propone di fondare una pedagogia della neurodiversità, un approccio innova-
tivo che riconosca e valorizzi, sul piano educativo e in ottica inclusiva, le diverse modalità 
di funzionamento cognitivo, emotivo e comportamentale delle persone, partendo dal pre-
supposto che la variabilità neurologica altro non sia che una manifestazione naturale della 
biodiversità umana e pertanto una variabile centrale per le scienze dell’educazione.  
Nel contributo, dopo aver mostrato un modello categoriale emerso dalla partecipazione e 
dal coinvolgimento attivo di 106 portatori d’interesse a uno studio esplorativo sul tema, 
nell’ottica della ricerca partecipata, sono presentati i principi teorici e alcune strategie di 
intervento per introdurre e diffondere una pedagogia della neurodiversità nella scuola ita-
liana e favorire una sempre maggiore convivenza delle differenze nei contesti educativi e 
formativi. 
 
Neurodiversity represents a paradigm that is widely established in many disciplinary fields, 
but still underdeveloped within educational research and schools, where the concepts of 
special education and inclusive education appear to be dominant. This contribution, there-
fore, proposes to found a neurodiversity pedagogy: an innovative approach that recognizes 
and valorizes, on an educational and inclusive level, the different modes of cognitive, emo-
tional, and behavioral functioning of people, starting from the assumption that neurol-
ogical variability is nothing more than a natural manifestation of human biodiversity and, 
therefore, a central variable for the educational sciences. 
In this paper, after presenting a categorical model created through the direct involvement 
of 106 stakeholders in an explorative study on the theme from the participatory research 
perspective, theoretical principles will be exposed, and some intervention strategies will 
be defined to encourage its diffusion within the Italian school to encourage an ever greater 
coexistence of differences in educational and training contexts. 
 
 
Parole chiave: pedagogia della neurodiversità; strategie; scuola; insegnanti. 
Keywords: neurodiversity pedagogy; strategies; school; teachers. 
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1. Introduzione1 
 

A partire dalla L. 118/1977, l’Italia è stata tra i primi paesi a scegliere l’integrazione degli alunni 
con disabilità nelle classi regolari, abbandonando l’istruzione “differenziale” in favore di un mo-
dello di piena inclusione, culminato con la L. 104/1992. Tuttavia, emergono diverse preoccu-
pazioni riguardo agli effetti negativi che può avere un’organizzazione dei processi di 
insegnamento-apprendimento basata su un approccio one-size-fit-all. La crescente esigenza di 
una scuola a misura di tutti e di ciascuno e l’emergere all’interno della società del paradigma 
della neurodiversità hanno posto il problema dell’inclusione delle (neuro)minoranze e la que-
stione del riconoscimento del valore del rapporto individuale insegnante-studente. In quest’ottica 
si propone lo sviluppo di una pedagogia della neurodiversità, che si concentri sull’analisi siste-
matica di come la variabilità neurologica influenzi i processi di apprendimento-insegnamento, 
lo sviluppo personale e, dunque, la qualità della vita degli individui. La neurodiversità riconosce 
che tutti possiedono punti di forza e prospettive uniche che possono arricchire l’esperienza edu-
cativa, in senso collettivo e individuale, contribuendo allo sviluppo della società. Adottando 
questi principi gli insegnanti possono creare contesti di apprendimento realmente inclusivi e 
personalizzati.  

In questo contributo, si propone di adottare il punto di vista della pedagogia della neurodi-
versità come framework epistemologico da sviluppare e implementare nei contesti educativi.  

In particolare, si presentano i risultati di una ricerca esplorativa che ha coinvolto diverse ti-
pologie di portatori d’interesse sul tema della convivenza delle differenze nei contesti educativi e 
si propongono agli insegnanti alcune linee di intervento da adottare per favorire una riflessione 
e poter sviluppare ambienti di apprendimento maggiormente motivanti, flessibili e personaliz-
zati.   

 
 

2. La pedagogia della neurodiversità 
 

La pedagogia della neurodiversità promuove il riconoscimento e la valorizzazione delle diverse 
forme del neurosviluppo come caratteristiche da potenziare (Salerni & Cadavero 2022; Cada-
vero, Salerni, Femminini, 2024). Questo modello si basa sui principi di giustizia, equità e ugua-
glianza sanciti dall’articolo 3 della Costituzione Italiana ed espressi anche dalla Convenzione sui 
diritti delle persone con disabilità delle Nazioni Unite (2006), che concretizzano il passaggio da 
un modello di cura e di protezione sociale a uno incentrato sulla rimozione di ostacoli e di bar-
riere, eliminando ogni genere di discriminazione negativa e/o di trattamento iniquo che violi i 
diritti umani e che ostacoli l’empowerment delle persone. 

Il termine “neurodiversità”, coniato dalla sociologa e attivista per i diritti delle persone au-
tistiche Judy Singer (1998, 2020), si riferisce alla variabilità neurologica nella specie umana che, 
analogamente alla biodiversità, riconosce che non esiste (e non dovrebbe esistere) un cervello 
uguale all’altro. La neurodiversità è quindi un fatto biologico, non una convinzione, né tanto 
meno una posizione e descrive le differenze naturali nella struttura e nel funzionamento neuro-
logico che determinano il modo in cui gli individui ricevono, elaborano e rispondono alle in-
formazioni dell’ambiente (Chapman, 2021). In quest’ottica, le differenze neurologiche sono da 
considerarsi desiderabili e dovrebbero essere adeguatamente valorizzate, protette e, soprattutto, 
incentivate. Le diversità, infatti, sono un valore positivo in qualsiasi forma esse si manifestino 

1 Per non appesantire la lettura del testo si è scelto di usare nel contributo il genere grammaticale maschile in 
prospettiva “onnicomprensiva”.
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perché, ogni persona, anche in apparente condizione di svantaggio o sofferenza, costituisce una 
risorsa preziosa per l’intera comunità. L’idea che esista un unico tipo di cervello “normale” o un 
unico stile “giusto” di funzionamento neurocognitivo, è una finzione culturalmente costruita, 
errata quanto l’idea che esista un’etnia, un’identità di genere o una cultura migliore delle altre.  

È fondamentale superare il tradizionale approccio assistenziale-riabilitativo, basato su stan-
dard di normalità bio-psicofisici, in favore di un modello bio-psicosociale, che, andando oltre 
lo sguardo medico (Valtellina, 2020), collochi la persona al centro e promuova il rispetto dei 
diritti, prevenendo discriminazioni verso chi è neurologicamente diverso dalla maggioranza. La 
neurodiversità, in tal senso, rappresenta pertanto la norma e non, come spesso erroneamente 
viene recepita, un’eccezione alla norma. La pedagogia della neurodiversità contribuisce, dunque, 
a rendere l’intervento educativo uno strumento di sviluppo sociale teso al welfare con l’obiettivo 
di realizzare un contesto di vita e di educazione effettivamente democratico nel rispetto delle 
peculiarità di ognuno attraverso la valorizzazione, e non l’appiattimento, delle differenze. Si 
tratta di una pedagogia che va nella direzione dell’educazione e della didattica inclusiva laddove 
ha come focus tutte le persone e non soltanto quelle che, evidentemente, necessitano di un’edu-
cazione speciale, fornendo a ciascuna modi e formati differenti per apprendere e per partecipare 
alla vita scolastica e sociale. Questo approccio richiede pertanto un cambiamento di prospettiva 
in cui le differenze non siano più viste esclusivamente come deficit, ma anche come risorse da 
valorizzare nell’ottica della “convivenza delle differenze” (Acanfora, 2020), così come raccoman-
dato dal Consiglio dell’Unione Europea nel 2018. Non si tratta quindi di una pedagogia del-
l’inclusione ma, casomai, di una “pedagogia della non esclusione”.  

In termini operativi la pedagogia della neurodiversità deve impegnarsi a favorire l’adozione 
di pratiche e di strategie didattiche che considerino le caratteristiche cognitive e neurologiche 
dei discenti per riuscire a tirare fuori (educ re) il massimo potenziale da ognuno di loro, nel ri-
spetto delle varietà possibili. Come sostengono coloro che si occupano di neurodiversità in re-
lazione ai temi dell’autismo infatti “One size cannot fit all”! (Fisher, 2023). In un’ottica di 
inclusione si colloca, per esempio, l’Universal Design Learning o PUA (Progettazione Universale 
per l’Apprendimento), un approccio all’insegnamento, sviluppato dal Center for Applied Special 
Technology (CAST), che mira a offrire pari opportunità di successo a tutti gli studenti in un’ottica 
di equità ed eccellenza. Tale modello si basa sul principio che ogni individuo apprende in modo 
diverso in relazione a fattori fisici, emotivi, comportamentali, neurologici e culturali, promuo-
vendo differenti metodi di insegnamento utili a rimuovere i possibili ostacoli all’apprendimento 
(CAST, 2018; Rose et al. 2006; Savia, 2018). 

Obiettivo da raggiungere e sul quale lavorare è garantire che tutti gli insegnanti e in generale 
i professionisti dell’educazione sappiano rispondere alle differenze umane e sappiano prendersene 
cura per una reale convivenza delle differenze a scuola e nella società. 

 
 

3. La ricerca e il modello categoriale  
 

Per rispondere alla sfida di costruire nuove metodologie e pratiche efficaci per l’apprendimento 
di tutti e di ciascuno, è stata condotta nel 2023 un’indagine esplorativa sul tema della convivenza 
delle differenze, nell’ottica della ricerca partecipata, con l’obiettivo di indagare il punto di vista 
di alcuni portatori di interesse per riflettere, sviluppare e negoziare strategie didattiche ispirate 
alla pedagogia della neurodiversità. Attraverso la somministrazione di un questionario anonimo, 
sono state raccolte 106 opinioni in merito a 10 principi fondamentali elaborati considerando 
la letteratura sul tema. Il linguaggio utilizzato per esprimere tali principi si ispira a quello teo-
logico, ma senza alcun riferimento religioso. Nello specifico sono stati rivisitati i 10 Comanda-
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menti dell’Antico Testamento per esprimere 10 assiomi fondamentali che avessero il potenziale 
per favorire un’effettiva convivenza delle differenze.  

I 10 comandamenti della pedagogia della neurodiversità rivisitati sulla base dell’opinione 
fornita dai 106 portatori d’interesse sono i seguenti (Cadavero, Salerni, Femminini, 2024). 

 
I. Avrai altri Io all’infuori di te, comandamento che invita gli insegnanti a riconoscere la 

diversità neurologica degli studenti e a basare la didattica sui punti di forza e debolezza 
degli allievi anziché sui loro deficit (Armstrong, 2012), sviluppando uno spirito autentico 
nel conoscere anche le proprie caratteristiche cognitive. 

II. Non etichettare le condizioni invano, comandamento che sconsiglia di far ricorso a eti-
chette diagnostiche per definire o limitare gli studenti e consiglia di utilizzarle come stru-
menti euristici per supportare le loro esigenze progettando l’azione didattica secondo la 
strength-based education (Lopez & Luiss, 2009). 

III. Ricordati di valorizzare le “teste”, comandamento che invita gli insegnanti a valorizzare le 
diversità dei funzionamenti cognitivi e dei modi di apprendere degli studenti, quali van-
taggi competitivi e valori per la specie umana (Austin & Pisano, 2017). 

IV. Collabora con i padri e con le madri, comandamento che sottolinea la necessità e i benefici 
legati al coinvolgimento attivo nel processo educativo dei genitori, di altre figure della 
famiglia allargata e degli operatori che lavorano con l’alunno (Li & Burke, 2023), per 
concordare strategie comuni, favorire una relazione di fiducia e un dialogo aperto e co-
struttivo.  

V. Non uccidere la motivazione, comandamento che invita gli insegnanti a motivare gli stu-
denti ad apprendere attraverso varie forme di coinvolgimento e con la mediazione di 
strumenti diversi (Savia, 2016), valorizzando gli interessi personali per favorire lo sviluppo 
di tutti e di ciascuno. 

VI. Non commettere atti di saccenteria, comandamento che esorta gli insegnanti a sviluppare 
un atteggiamento critico e riflessivo verso le proprie conoscenze ed esperienze, ricercando 
sempre nuove opportunità di formazione e aggiornamento per affrontare le sfide della 
neurodiversità (Aguilar, Melero & Perabá, 2020).  

VII. Non escludere, comandamento che consiglia agli insegnanti di contrastare il bullismo, la 
violenza e l’esclusione sociale verso gli studenti neurodivergenti, lavorando con l’intera 
classe per insegnare strategie sociali valide nell’integrazione delle differenze e promuovere 
un atteggiamento assertivo nella gestione dei conflitti (Laugeson, 2013).  

VIII. Non predicare falsa equità e uguaglianza, comandamento che invita gli insegnanti a per-
seguire l’uguaglianza e l’equità in modo effettivo (Espinoza, 2007), personalizzando la 
didattica e sviluppando supporti necessari per consentire a tutti di raggiungere la migliore 
qualità di vita possibile.  

IX. Non desiderare la tipicità degli altri, comandamento che sottolinea l’importanza di una 
scuola aperta, inclusiva e democratica che si proponga come agente di cambiamento per 
una società più neuroinclusiva, creando ambienti di apprendimento sicuri, supportivi e 
non omologanti (Dark, 2024).  

X. Non desiderare la dipendenza degli altri, comandamento che incoraggia gli insegnanti a 
promuovere l’autonomia e l’autodeterminazione degli studenti attraverso la soddisfazione 
dei bisogni psicologici di competenza, autonomia e relazione (Deci & Ryan, 1985).  

 
L’indagine aveva l’obiettivo di conoscere il grado di accordo dei portatori d’interesse rispetto 

ai 10 comandamenti, e contemporaneamente esplorare opinioni e suggerimenti ulteriori per fa-
vorire lo sviluppo di ambienti di apprendimento inclusivi.  
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Il questionario, creato con Google Moduli, è stato diffuso sui gruppi e sulle pagine dedicate 
ai temi dell’educazione e dell’insegnamento, nonché all’advocacy delle persone neurodivergenti 
all’interno dei principali social network. I partecipanti sono stati reclutati sulla base della loro 
disponibilità e pertanto si tratta di un campione non probabilistico e di convenienza, non rap-
presentativo della popolazione. 

Dai dati raccolti emerge che la maggior parte dei partecipanti è in totale accordo con i co-
mandamenti proposti. In riferimento alle risposte, in cui veniva chiesto di dare suggerimenti 
agli insegnanti per favorire la convivenza delle differenze, è stata effettuata un’analisi tematica 
riflessiva triangolata con un approccio bottom-up (Braun & Clarke, 2006), dalla quale è emerso 
un modello categoriale (Cadavero, Salerni & Femminini, 2024) che vede identificati sei temi o 
categorie principali. 

 
1. Competenze trasversali dell’insegnante, i cui codici suggeriscono le competenze che dovrebbe 

sviluppare un insegnante per migliorare la qualità del lavoro educativo, favorire la convivenza 
delle differenze, il rispetto e l’inclusione delle neurodivergenze. 

2. Il rapporto con la famiglia, i cui codici suggeriscono l’importanza di instaurare un rapporto 
di collaborazione e dialogo con la famiglia per favorire il percorso evolutivo, e renderla agente 
attivo nel processo di crescita e di sviluppo. 

3. Strategie per promuovere l’apprendimento, i cui codici suggeriscono gli interventi che gli in-
segnanti dovrebbero mettere in atto per favorire i processi di insegnamento-apprendimento 
in un’ottica di equità ed eccellenza. 

4. Valori e relativi atteggiamenti nei confronti della conoscenza, i cui codici suggeriscono gli ap-
procci epistemologici che gli insegnanti dovrebbero possedere per promuovere la convivenza 
delle differenze. 

5. Strategie per una didattica inclusiva, i cui codici suggeriscono le strategie che consentono di 
individualizzare e personalizzare i percorsi didattici. 

6. Disposizioni nei confronti della neurodiversità, i cui codici suggeriscono i valori per riconoscere 
e valorizzare la neurodiversità. 
 
Dall’analisi dei temi e dei codici emerge come la neurodiversità sia un valore da accogliere e 

incentivare, superando stereotipi e pregiudizi, per favorire un ambiente di apprendimento in-
clusivo e rispettoso delle differenze. Risulta fondamentale adottare un approccio scientifico, cri-
tico e aperto, impegnandosi nella formazione continua e nel confronto con tutti gli attori 
coinvolti nel processo educativo. Dall’analisi risulta che molti dei codici più frequenti riprendono 
concetti presenti nei 10 comandamenti, come, ad esempio, l’importanza di sostenere l’autono-
mia e l’autoefficacia degli studenti, valorizzare la diversità e l’unicità di ognuno e personalizzare 
la didattica. 

I risultati mettono in luce la necessità di impegnarsi ulteriormente per rendere concreti i co-
mandamenti e guidare effettivamente l’azione dei professionisti dell’educazione verso una di-
dattica sempre più inclusiva, equa e democratica.  

 
 

4. Proposte di intervento 
 

I dati raccolti, pur se non rappresentativi di una popolazione, consentono di fare alcune brevi 
riflessioni per sviluppare azioni tese al rispetto della neurodiversità nei contesti educativi. Par-
tendo dai codici più ricorrenti del modello categoriale, suggeriamo alcune buone prassi da adot-
tare per favorire la convivenza delle differenze a scuola.  
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1. Riflettere, ripensare, interrogarsi sulla propria pratica educativa:  
a. annotare sistematicamente fatti, riflessioni, successi, sfide e idee per migliorare; 
b. confrontarsi costantemente sulle proprie azioni didattiche; 
c. partecipare a gruppi di discussione per condividere esperienze e prospettive. 

2. Collaborare con la famiglia: 
a. programmare incontri periodici con i genitori per analizzare progressi e difficoltà 

degli studenti; 
b. creare un canale di comunicazione aperto e veloce per favorire il dialogo e il con-

fronto costante con le famiglie e con chi, a vario titolo, si occupa degli studenti. 
c. coinvolgere i genitori, chi ne fa le veci ed eventuali specialisti nella progettazione 

didattica delle attività. 
3. Sostenere autonomia, autodeterminazione, autoefficacia: 

a. incoraggiare l’apprendimento autodiretto assegnando progetti e compiti che ri-
chiedono ricerca e problem-solving, dove gli studenti possono operare scelte perso-
nali da motivare alla classe; 

b. celebrare i successi e incoraggiare gli studenti a riflettere sui loro punti di forza e 
debolezza attraverso strumenti di autovalutazione formativa. 

4. Formarsi e aggiornarsi continuamente: 
a. partecipare a corsi di formazione e workshop sui modelli di intervento e sui mag-

giori approcci evidence based; 
b. essere aggiornati sulle ricerche in ambito educativo (pubblicazioni accademiche, 

articoli scientifici, convegni ecc.); 
c. cercare costantemente il confronto con colleghi, specialisti e altre figure esperte in 

un’ottica transdisciplinare e transcontestuale.  
5. Personalizzare e individualizzare la didattica: 

a. valutare i punti di forza e di debolezza, discutendo e negoziando insieme allo stu-
dente il suo personale stile di apprendimento; 

b. differenziare consegne, compiti, criteri di valutazione e sistema di supporti in base 
al funzionamento e al modo di apprendere di ciascuno studente; 

c. utilizzare diverse strategie di insegnamento per coinvolgere tutti gli studenti. 
6. Valorizzare la diversità e l’unicità di ogni persona: 

a. incentivare l’autorganizzazione di progetti in piccolo e in grande gruppo dove è 
possibile imparare a gestire i conflitti e a integrare le differenze, in un’ottica di ri-
spetto e aiuto reciproco; 

b. utilizzare materiali didattici diversificati rappresentativi di una varietà di prospettive 
ed esperienze cognitive, emotive e sensoriali. 

 
 

5. Conclusioni e implicazioni pratiche 
 

L’introduzione del paradigma della neurodiversità all’interno del campo delle scienze dell’edu-
cazione appare quanto mai urgente, necessaria e desiderabile. Le sue implicazioni pratiche pos-
sono essere molteplici e tese a connettere maggiormente i contesti di apprendimento con lo 
sviluppo della società in chiave post-moderna. In primo luogo, la pedagogia della neurodiversità, 
affiancandosi alla pedagogia di genere e a quella interculturale, dovrà studiare in modo sistema-
tico l’impatto che le variabili neuroculturali possono avere sui processi di insegnamento-appren-
dimento.  

In secondo luogo, i principi e il modello categoriale emersi potranno costituire una buona 
base per l’operazionalizzazione e la misurazione della neuroinclusività di specifici contesti di ap-
prendimento.  

In terzo luogo, le proposte di intervento potranno consentire di sperimentare i principi della 
pedagogia della neurodiversità all’interno dei contesti educativi e verificare, se e come, il rispetto 
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di tali principi possa favorire una maggiore convivenza delle differenze e lo sviluppo ottimale di 
ciascuno studente nell’ottica dell’equità e dell’eccellenza.  
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